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L
a  vittoria  del  pilota  
monegasco della Fer-
rari  Charles  Leclerc  
domenica in Bahrein, 

ha riportato al mondo intero le 
note dell�inno nazionale di Mo-
naco. » la terza volta che acca-
de,  le  precedenti  furono nel  
2019 per i Gran Premi d�Italia 
a Monza e del  Belgio a  Spa 
Francorchamps.  La  storia  
dell�inno risale al 1800, le paro-
le sono in monegasco ed evi-
denziano in pi  ̆passaggi, signi-
ficato e assonanza al dialetto li-
gure. Una questione di vicinan-
za geografica e di origini. L'in-
no fu originariamente una can-
zone patriottica, composta da 
ThÈophile Bellando in rispo-
sta alle canzoni sovversive cir-
colanti negli  anni intorno al  
1840. Fu migliorato dal com-
positore  e  musicologo  Ca-
stil-Blaze, su invito del princi-
pe Florestan I.

L'aria divenne la marcia del-
la Guardia Civica di Monaco 
dopo la secessione di Mentone 
e Roquebrune, poi venne ulte-
riormente modificata da Char-
les  Albrecht  (1817-1895)  e  
successivamente  riorchestra-
ta nella sua versione attuale 
dal  direttore  dell'Orchestra  
dell'Opera  di  Monte  Carlo,  
LÈon JÈhin (1853-1928).

Ma fu il poeta Louis Notari 
che propose nel 1928 una ri-
scrittura dei  testi  francesi  in  

versi monegaschi e da allora 
sono cantati  in  occasione di  
eventi ufficiali. Se il francese Ë 
la lingua parlata a Monaco, re-
sta forte legame con l�Italia, in 
passato per la storia e oggi per 
la  cooperazione,  gli  scambi  
economici e culturali, oltre al-
la vicinanza e presenza di lavo-
ratori frontalieri eresidenti ita-
liani. Ed Ë un legame presente 
anche nelle  parole dell�inno,  
che  sono  riconoscibili.  ´Oila  
c¸ ne toca! Oila c¸ ne garda! 
Fo che cad¸n sace  ben aiÁo  
d�aiÁiª suona come iSalve, o 
voi che ci siete vicini! Salve, o 
voi che ci guardate! E bisogna 
che questo lo sappiano tuttiª. 
La bandiera e i suoi colori fan-
no parte dei simboli d�identit‡ 
per i monegaschi di ogni et‡, 
come recita il verso ´Da sem-
pre il rosso ed il bianco (De-
spoei tugi  ̆a cur  ̆russa e gian-
ca), sono l�emblema della no-
stra libert‡ (E st‡ l�emblema, 
d�a nostra libert‡), grandi e pic-
coli l�hanno sempre rispettato 
(Grandi e i piciui, l�an sempre 
respet‡)ª. E poi ci sono i valori, 

il proprio credo e e la fedelt‡ al 
principe:  ´Abbiamo  sempre  
avuto  la  stessa  tradizione  
(Amu av¸u sempre r�a meme 
tradiÁiun),  abbiamo  sempre  
avuto la stessa religione (Amu 
av¸u  sempre  r�a  meme  reli-
giun), abbiamo avuto per il no-
stro  onore  sempre  gli  stessi  
prÏncipi e nessuno potr‡ farce-
li cambiare (Amu av¸u per u 
nostru un  ̆i meme Principi tu-
gi˘ e d¸sci¸n nun pur‡ ne fa 
sciangi‡)ª.  L�auspicio  per  il  
Principe Alberto II e per i mo-
negaschi Ë che l�inno naziona-
le  torni  a  farsi  ascoltare  dal  
mondo intero e il Mondiale di 
F1, il talento di Leclerc e le pre-
stazioni della Ferrari sono l�oc-
casione. Se poi accadr‡ anche 
il  prossimo 29 maggio,  pro-
prio sul circuito di casa a Mon-
te Carlo, sar‡ un grande moti-
vo d�orgoglio in pi˘ per 8.300 
monegaschi.  ´Nun  sÎmu  pa  
gaÔre, ma defendemu t¸ti a no-
stra tradiÁiun (Non siamo nu-
merosi, ma difendiamo tutti la 
nostra tradizione). �

© RIPRODUZIONE RISERVATALeclerc, raggiante, sul podio del primo Grand Premio della stagione, vinto con la Ferrari

Suonato per Leclerc
Il testo Ë in monegasco
Assonanze al ligure
ËNun sÎmu pa gaÔre
ma defendemu t¸ti
a nostra tradiÁiunÌ
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